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STUDIARE VACCINI
NON FA FATTURATI

» BARBARA SPINELLI

a pandemia Coronavirus
è stata paragonata, per gli

effetti che ha sull'economia,
alla crisi finanziaria dei
2007-2008.
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» BARBARA SPINELLI

a pandemia Coronavirus è stata paragonata, per
gli effetti che ha sull'economia, alla crisi finan-
ziaria del 2007-2008: ancora una volta si prono-
sticano contrazioni della crescita e dell'occupa-
zione, cui si aggiungono restrizioni nel movimen-
to delle persone e ulteriori chiusure dell'Europa
ai migranti - che con Covid-19 non hanno nulla a
che vedere.
Il paragone è molto appropriato, ma non solo per gli effetti del virus: lo è
anche per quanto riguardale cause, cioè le difficoltà strutturali di trovare
farmaci antivirali e vaccini. Ancora una volta si evita di mettere in que-
stione ilneoliberismo che alimentale crisi, finanziarie o sanitarie che sia-
no. E il persistente dogma neo-liberale che spiega almeno in gran parte
come mai ancora non siano stati escogitati né cure né vaccini.

È quanto afferma lo scrittore
scientifico Leigh Phillips in un
articolo sul sito diTacobin.it, ci-
tando ipareri allarmati dibiologi
e in particolare un rapporto di
Goldman Sachs del 10 aprile
2018. La conclusione di Phillips
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è che "il libero mercato sta fre-
nando l'avanzata della scienza,
della medicina e della salute
pubblica". E questo con la com-
plicità della autorità pubbliche,
che giustamente si preoccupano
oggi di circoscrivere gli effetti
del C ovid-19, ma non riconosco-
no l'esistenza degli ostacolifrap-
posti dalle politiche neoliberali
alla ricerca di rimedi e vaccini.
Quel che le autorità pubbli-

che nascondono è che lapolmo-
nite di Wuhan non è caduta dal
cielo. Sono 18 anni che imper-
versa una stessa famiglia di Co-
ronavirus, con epidemie che si
accendono, si spengono e siriac-
cendono a seconda della muta-
zione del virus, senza che ven-
gano rintracciate cure: prima la
Sars del 2002-2003, poi la
MERS del 2012 in Medio Orien-
te, ora Covid-19. La principale
responsabilità dei governi è di
presentare il C ovid-19 come una
novità, che giustificherebbe
l'impreparazione. Si investono
soldi in deficit per combattere le
conseguenze della pandemia -
cosa senz'altro opportuna - ma
non si parla degli investimenti
indispensabili alla ricerca e spe-
rimentazione di rimedi e vacci-
ni. Rimedi che proteggano non
tanto dall'odierno Coronavirus
(i suoi tempi sono troppo brevi),
ma da future sue forme che torneranno di sicuro a colpire nei prossimi
anni e decenni.

Gli scienziati citati da Phillips spiegano questa cecità di fronte al virus
multiforme, e da anni ne denunciano la causa: l'assenza di interventi pub-
blici, sotto forma di finanziamenti continuativi, per contrastarlo. Il rap-
porto pubblicato da Goldman Sachs prima del Covid-19 è brutale (titolo:
"Rivoluzione del genoma"), e i suoi autori non esitano a dire che esistono
terapie dei mali "non sostenibili per il business delle case farmaceutiche".
Questo perché il giorno in cui si trova il rimedio definitivo (la one-shot
cure), il "pool" dei malati scende e iguadagni crollano. L'esempio additato
è la cura dell'epatite C (tasso di guarigione: 90%). "Nel 2015, la società
Gilead Sciences commercializzò farmaci risolutivi, incassando 12,5 mi-
liardi di dollari. Poi però le vendite cominciarono ascemare,manmano che
più soggetti venivano curati e diminuivano gli individui infettati. Oggi il
flusso di guadagni ammonta a meno di 4 miliardi l'anno". Il rapporto ag-
giunge sfacciatamente che il cancro è "meno rischioso". Mancando cure
risolutive "il pool dei malati resta stabile": un vantaggio per Big Pharma.
Gli scienziati confermano la deficienza dei mercati, acuita dall'assenza di
un impegno pubblico che sostenga ricerche indipendenti, dunque non
saltuarie. Una delle difficoltà è dovuta al fatto che la ricerca ha una durata
assai più lunga di quella dei singoli Coronavirus. Quando si è vicini a in-
dividuare farmaci e vaccini è troppo tardi per l'epidemia in corso, e sia
ricerca sia sperimentazioni si bloccano: in parte perché il virus è in co-
stante mutazione, ma in grandissima parte anche perché l'industria far-
maceutica non ha interesse a continuare le ricerche, visto che le singole
epidemie sono brevi e la "platea" di contaminati e vittime non "sufficien-
temente ampia". E quello che sostiene il biologo strutturale Rolf Hilgen-
feld, che sta studiando nelWuhan il C ovid-19, o esperti dimalattie infettive
come Alimuddin Zumla, professore alla University College di Londra.
Ambedue spiegano come le ricerche e la cooperazione scientifica inter-
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Se scende
il pool'
dei malati,
i guadagni
di Big
Pharma
crollano
Ecco
perché
prevenzione
e vaccini
son sempre
definanziati

nazionale siano molto avanzate, ma come sia estremamente arduo trovare
finanziamenti perché la ricerca non si blocchi alla fine di una singola e-
pidemia ma continui per fronteggiare le sue prevedibili forme successive.
Anche ivirologihannounaresponsabilità, secondo Hilgenfeld: hanno sot-
tovalutato la minaccia di una
riemergenza del virus apparso
con la Sars.
La privatizzazione della sa-

nità impedisce insomma che si
facciano progressi, e non per-
ché le case farmaceutiche siano
soggetti malefici, ma perché e-
sistono crisi e malattie che la vi-
sta corta del mercato non è in
grado di combattere. I mercati
guardano a profitti e perdite: è il
loro mestiere. Solo lo Stato può 01.9intervenire e investire in pro-
getti di lungo periodo che non  

84.tprocurano ricavi immediati. Se
le epidemie Coronavirus non.
riescono a essere debellate, la _
ragione va senza dubbio cercata
in impedimenti tecnico-scien-
tifici, ma in misura non minore
nella dottrina neoliberale che
ancora non ha capito come il
mercato non si autoregoli, e va-
da affiancato da una ripresa in
mano massiccia e continuativa
da parte del pubblico (in settori
come farmaceutica, ricerca,
green economy, telecomunica-
zioni, nanotecnologie).

Il Covid-19 ricorda il libro Ce-
cità di Saramago. Da anni le au-
torità pubbliche avanzano come
ciechi, di crisi in crisi, conti-
nuando a tagliare spese sanita-
rie e ricerca. Solo alcuni hanno
gli occhi aperti. Traloro l'econo-
mista Mariana Mazzucato, che
fortunatamente affianca oggi
Giuseppe Conte nelrilancio del-
le zone colpite daCoronavirus, e
secondo cui non è il mercato ma
"lo Stato, nelle economie più a-

EinWsi

vanzate, a doversi far carico del
rischio d'investimento iniziale all'origine delle nuove tecnologie. E lo Sta-
to, attraverso fondi decentralizzati, a finanziare ampiamente lo sviluppo
di nuovi prodotti fino alla commercializzazione".

Dice il rapporto di Goldman Sachs che "la dinamica di un farmaco ef-
fettivo, che cura permanentemente il male, comporta il graduale esau-
rimento del pool di pazienti", e che qui è il rischio per le Big Pharma. È
davvero ora che gli Stati mettano a tacere strategie così succubi dei mer-
cati da anteporre l'interesse e i rischi del business ai bisogni del bene
pubblico.
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